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Nel giugno del 1997 per iniziativa della Comunità Montana, del Consorzio B.I.M., della Provincia di Brescia, della Camera di Commercio di Brescia e della Banca di Vallecamonica si costituiva il Gruppo di Azione Locale (G.A.L.) come S.r.l. con un capitale di 500 milioni di lire.

La società aveva il compito di dare attuazione al Piano di Azione Locale, di organizzare e gestire una struttura operativa capace di guidare gli investimenti pubblici e privati secondo gli indirizzi del Progetto Leader II e delle risorse di accompagnamento messe a disposizione dalla Comunità Europea.

Per la Vallecamonica e per la stessa Regione Lombardia si trattava di una vera e propria sperimentazione. Nessuna iniziativa di questa portata, infatti, era mai stata messa in cantiere prima di allora.

Oggi possiamo dire che i risultati raggiunti, le difficoltà superate e le esperienze maturate possono essere considerati un patrimonio di conoscenza, di progettualità e di gestione a disposizione dell'intera Valle.

Questi tre anni sono anche un punto fermo e un elemento decisivo per affrontare con successo le sfide e le opportunità (qualora si decida di affrontarle) rappresentate dal LEADER PLUS, il Piano che caratterizzerà nei prossimi anni l'intervento finanziario della Comunità Europea a sostegno dei territori rurali.

Il Piano gestito dal G.A.L. nel triennio 1997-2000, prevedeva impegni complessivi per 11 miliardi e mezzo di lire.

La Comunità Europea garantiva una quota di partecipazione di 7 miliardi di lire purché sul nostro territorio si fossero trovati cofinanziamenti privati per circa 4 miliardi. 

Di conseguenza i fondi potevano diventare "spendibili" solo se si fossero costituiti intorno ai progetti individuati una condivisione diffusa, una convergenza finanziaria ed operativa delle realtà coinvolte.

Per queste ragioni ci siamo impegnati per dare vita ad una vera e propria "azienda", capace di organizzarsi, di progettare, di coinvolgere, di trovare consenso, di gestire e di garantire l'attuazione degli impegni presi.

Garanzie ed impegni (ricordiamolo) che coinvolgono patrimonialmente in prima persona gli stessi amministratori della società.

Su queste procedure si fonda la specificità dei G.A.L. la cui rete europea, costituita da 744 Gruppi, rappresenta lo strumento privilegiato dell'Europa per intervenire sulle aree a sviluppo ritardato.

Le prime iniziative assunte sono state orientate alla creazione di una struttura aziendale snella, efficace ed efficiente, resa operativa nel minor tempo possibile ed in grado , fin da subito, di dare gambe ai progetti, di ricercare i partners, di individuare i possibili beneficiari, di colloquiare proficuamente con la Regione Lombardia e di mettersi rapidamente "in rete" con il sistema europeo dei G.A.L..

Oggi il G.A.L. di Vallecamonica dispone di cinque sedi operative proprie (Breno, Bienno, Capo di Ponte, Cedegolo, Vezza d'Oglio) modernamente attrezzate, dotate di mezzi informatici, messe in rete Internet (www.voli.bs.it/galvallecamonica) e in e-mail (gal@intercam.it).

La sede centrale di Breno, inoltre, è dotata di un sistema di teleconferenza e di lavagna luminosa, strumentazioni indispensabili nella moderna realtà della comunicazione.

La dotazione tecnologica è a disposizione di tutti gli operatori economici e professionali della Valle.

L’operatività degli uffici e l'attività di presenza ed animazione sul territorio sono affidate a sei operatori (tre laureati e tre diplomati), assunti tramite selezione pubblica e preparati attraverso specifici corsi di formazione e aggiornamento.

Laura Andreoli e Ines Gatti seguono la complessa parte amministrativa del Piano, la rendicontazione contabile e finanziaria ed i conseguenti rapporti con gli organismi regionali e comunitari.

Alle attività proprie della "animazione generale" i nostri operatori aggiungono specifici compiti di controllo e di sostegno alle diverse azioni e ai numerosi progetti in atto.

Simona Bandini (sportello di Bienno) segue le iniziative inerenti il restauro e il recupero degli edifici storici, le azioni legate alla Comunità Montana quali gli studi di mercato e la promozione dei prodotti locali, la catalogazione dell'intero patrimonio dell'arte rupestre presente sul territorio del G.A.L. da parte della Sovrintendenza Archeologica della Lombardia.

Roberta Marini (sportello di Vezza d'Oglio) cura tutto l'aggiornamento delle pagine WEB, i progetti e gli investimenti del Parco dell'Adamello, i "Percorsi d'Area", i corsi di formazione dedicati alla cucina del territorio e all'accoglienza turistica.

Elena Medeghini (sportello di Capo di Ponte) si occupa di comunicazione e di pubbliche relazioni; tiene i contatti con la stampa; redige i comunicati e le note informative del G.A.L.

Ivan Moreschi (sportello di Cedegolo) segue gli investimenti nel settore artigiano e quelli indirizzati alla creazione dei Bed&Breakfast.

Il G.A.L., inoltre, si avvale di due consulenti: il Professore Mario Polelli dell’Università di Milano per gli aspetti scientifici e progettuali del Piano; l'Architetto Tiziana Cittadini per il coordinamento operativo delle iniziative.

Tutte le spese per dotare la nostra società di risorse professionali adeguate, di strumentazioni tecnologiche moderne, di una amministrazione efficiente sono a totale carico della Comunità Europea. Così pure i corsi di formazione e di aggiornamento.

Le economie gestionali attuate ed un uso attento delle risorse che ci sono state affidate garantiscono la piena operatività del GAL e la completa attuazione del Piano, quindi anche la fase conclusiva che prevede la rendicontazione definitiva di tutti gli investimenti attuati.

Il G.A.L. si è fatto carico anche della formazione esterna alla propria struttura operativa.

Ben 230 milioni sono indirizzati a sostenere i corsi di formazione e di aggiornamento di personale legato ad alcuni specifici progetti innovativi o ad azioni che hanno richiesto l'apprendimento di tecniche particolari o di aggiornamento professionale.

Abbiamo garantito la formazione di nove laureati impegnati nel piano di catalogazione e valorizzazione degli edifici storici della Valle. Un progetto sperimentale che è in atto in Vallecamonica e in Valtellina. Una ricerca che ha come obiettivo la stesura della cosiddetta "carta dei rischi" al fine di dotare gli edifici storici della Valle di una documentazione in grado di orientare non solo le iniziative di salvaguardia e di restauro dei monumenti, ma anche quello di offrire una metodologia di ricerca e di studio a disposizione di tutti gli operatori, pubblici e privati.

Sosteniamo i corsi per ristoratori guidati da Herbert Hintner (Presidente dei Giovani Ristoratori d'Europa) titolare del Ristorante Zur Rose di Appiano (BZ) e da Andrea Tonola del Ristorante Lanterna Verde di Villa di Chiavenna (SO) al fine di una rivisitazione della cucina tradizionale camuna e di un aggiornamento delle tecniche culinarie.

L'aver dato la possibilità ad un gruppo significativo di giovani ristoratori della Vallecamonica di lavorare accanto a prestigiose "Stelle Michelin" può rappresentare per il nostro sistema di accoglienza uno stimolo a fare di più e a far fronte ad una domanda gastronomica ogni giorno più esigente e assunta ormai a componente essenziale del turismo dei nostri giorni.

Altri corsi di formazione sono previsti per gli operatori turistici, per i gestori di albergo e di Bed & Breakfast, allo scopo di radicare nel sistema di accoglienza le più moderne tecniche dell'ospitalità.

Anche per il settore artigiano si stanno predisponendo specifici corsi di formazione e di aggiornamento sulle tecniche d'uso dei materiali, sull'evoluzione del design, sulla potenzialità economica del mercato del restauro e della ristrutturazione degli edifici. Questo al fine di rendere più competitiva la professionalità dell'artigiano camuno e per dare maggior valore aggiunto al proprio prodotto.

Tutte queste attività hanno avuto la necessità di essere sostenute con iniziative di informazione e di sensibilizzazione senza le quali sarebbe risultato assai difficile coinvolgere l'opinione pubblica e sollecitare l'adesione dei privati ai progetti e agli investimenti.

Per questo scopo abbiamo impegnato 170 milioni di lire.

Sono stati utilizzati, e lo saranno anche per le attività in corso, i maggiori quotidiani a diffusione locale (Il Giornale di Brescia, il Brescia Oggi, Il Giorno, Il Sole 24 ore), le pubblicazioni più vicine alle nostre realtà quali i bollettini parrocchiali e quelli comunali, la rivista della Comunità Montana, l'annuario del CAI, la rivista dell'Eremo e Itinera.

La comunicazione televisiva ha coinvolto Teleboario e Teletutto. Per i messaggi "a voce" abbiamo usato le vivaci ed ascoltate radio camune.

La puntuale attività di informazione e l'ampia pubblicità data ai bandi di gara emessi dal GAL hanno garantito non solo la trasparenza più completa delle aggiudicazioni e delle graduatorie, ma hanno anche permesso il formarsi di una concorrenza che ha beneficiato sia la qualità che l'economicità delle risorse.

Per accrescere una giusta conoscenza della natura e delle funzioni del G.A.L. abbiamo sostenuto o partecipato direttamente a molte ed importanti manifestazioni sul nostro territorio. Vogliamo ricordare, fra le altre, la Mostra Mercato di Bienno, la Rassegna del cavallo avelignese, la Rassegna zootecnica di Edolo, la Fiera dell'Artigianato di Boario, la Sky Marathon di Corteno Golgi e l'adesione all'evento culturale Crucifixus sulla via del Romanino. Anche le iniziative del 2000 ci impegnano in tal senso.

Un progetto più articolato di comunicazione, di promozione e di sostegno e al turismo si esplicherà dalla primavera del 2000 fino alla stagione invernale del 2001.

Per questa azione sono stati investiti fondi per circa 600 milioni di lire.

Vogliamo affrontare il mercato turistico laddove è più viva la domanda e l'interesse alla "scoperta" di un territorio che racchiude in modo compiuto ambiente, storia, cultura, religione, tradizioni, sport e qualità della vita.

Coinvolgeremo in questo messaggio tutte le realtà economiche e turistiche della Valle. Porteremo la nostra offerta nelle più importanti Fiere europee di settore e negli appuntamenti più significativi dell'artigianato di qualità.

Per questo saremo presenti alla Bit, a Monaco, alla Fiera dell'artigianato di Milano e di Erba, all'appuntamento con la montagna a Parma.

Puntiamo a coinvolgere i mercati più interessati allo "scrigno Vallecamonica" con inserzioni e testi su riviste specializzate, con l'aiuto di opinion leader, utilizzando mailing-list mirate, organizzando visite di giornalisti del settore, offrendo pacchetti turistici completi e rivolti ad una domanda differenziata: giovanile, scolastica, sportiva, salutare, religiosa, culturale.

Tutte queste azioni saranno messe in sinergia con quelle degli altri Enti al fine di evitare inutili sovrapposizioni e sperpero di risorse.

L'offerta turistica globale che vogliamo sostenere gioca molte delle sue chances sul territorio, sull'ambiente e sui beni artistici e culturali di cui è ricca la Valle.

Anche per questa ragione abbiamo indirizzato molti dei nostri investimenti al recupero ed alla valorizzazione dei monumenti e dei bacini culturali presenti sul territorio.

Già oltre 2 miliardi e 600 milioni di lire sono impegnati per la salvaguardia, la sistemazione e la conoscenza del patrimonio delle incisioni rupestri; per il recupero ed il restauro di significativi affreschi od opere d'arte nelle Chiese di Breno, di Bienno, di Niardo, di Capo di Ponte, di Edolo, dell'Annunciata di Piancogno; per la valorizzazione del patrimonio naturalistico e faunistico del Parco dell'Adamello e per una sua dinamica fruizione, dotandolo di osservatori faunistici e postazioni multimediali. In questa ottica si inserisce la costruzione di un giardino botanico alpino nella valle dell'Allione.

Tutte queste iniziative hanno visto il coinvolgimento progettuale e finanziario di Comuni, Parrocchie, Enti e soggetti privati per oltre 1 miliardo di lire.

L'intera Vallecamonica vedrà così accrescere il proprio patrimonio culturale e potrà offrire al turismo ed ai visitatori un Parco dell'Adamello più vicino alle loro esigenze ed alle loro curiosità.

A sostegno del processo di modernizzazione del settore alberghiero ed al fine di dotare di una strumentazione informatica all'avanguardia il comparto turistico (sempre più sottoposto ad una agguerrita concorrenza) il GAL ha messo in cantiere due iniziative che sicuramente porteranno molti benefici al nostro sistema di accoglienza.

Si tratta della Teleprenotazione, che ha come partners iniziali 24 alberghi, e della Teleinformazione. Questi progetti fanno capo rispettivamente all'Associazione Albergatori dell'Alta Vallecamonica ed al Consorzio delle Pro Loco.

L'investimento previsto è di 500 milioni di lire.

Il sistema sarà completamente operativo tra pochi mesi. Ciò che ci interessa sottolineare è che già in questa fase di messa a punto del sistema, l'iniziativa ha suscitato l'interesse e la prossima adesione di oltre 80 esercizi alberghieri della Valle, del comprensorio trentino del Tonale e di quello dell'Aprica. Tutti questi operatori hanno avanzato richiesta di entrare anch'essi in rete e di compartecipare al potenziamento e all'allargamento dell'iniziativa.

Siamo convinti che questo sia uno dei punti di eccellenza del nostro Piano; un progetto sicuramente fra i primi in Lombardia ed una risposta concreta alla direttiva della CEE che pretende progetti "…trasferibili, innovativi e dimostrativi".

Molti paesi o frazioni "di gronda" pur avendo potenzialità di tipo turistico non hanno la possibilità di offrire un moderno ed adeguato sistema di accoglienza al turista.

Questa realtà scoraggia il visitatore, allontana il flusso turistico da aree importanti e sicuramente di possibile interesse.

Da questa considerazione è nato il progetto di B&B: pernottamento e prima colazione.

È questo un modo di fare turismo che si è imposto con successo già in molti paesi europei. Un sistema che è riuscito ad integrare positivamente il reddito di molte economie familiari, valorizzando non solo le località ma , spesso, anche i cosiddetti prodotti tipici. 

In uno stage organizzato dalla Fondazione Cocchetti di Cemmo abbiamo potuto toccare con mano e valutare le potenzialità del sistema B&B sia in Irlanda che in zone rurali della Spagna.

Puntiamo a fare dei Bed&Breakfast una catena locale di imprenditorialità turistica nuova.

I ritardi normativi che caratterizzano la legislazione nazionale e regionale in materia ci hanno costretti a navigare tra le obsolete norme degli affittacamere e quelle più protettive e corporative delle licenze di esercizio. Ciò nonostante siamo riusciti a condurre in porto l'ambizioso progetto.

Sei privati hanno deciso di dare vita a questa nuova attività con mentalità imprenditoriale, recuperando all'uso edifici dalle interessanti tipologie architettoniche, investendo mezzi propri pari al 50% della spesa totale che è di 1.500 milioni.

Entro quest'anno saranno messi a disposizione dei turisti i Bed & Breakfast di Cimbergo, Cemmo, Pescarzo, Grevo, Borno e Lozio.

L'attenzione al mondo del turismo non ha distolto gli impegni e i progetti in favore dell'artigianato e dell'agricoltura.

Nel solo settore dell'artigianato sono stati impegnati fondi per 1.500 milioni, indirizzati in gran parte a sostenere l'innovazione tecnologica e il recupero di tecniche tradizionali di lavorazione del legno, della pietra e del ferro.

La compartecipazione delle ditte artigiane allo sforzo finanziario e alla individuazione di obiettivi in "coerenza" con le direttive europee è stata fondamentale per il successo complessivo del progetto.

L'avere recuperato il concetto di cofinanziamento (cioè l'assunzione di un rischio imprenditoriale condiviso) e l'essere stati capaci di cacciare dalla porta le vecchie attese di contributi a fondo perduto e dei sostegni a pioggia, può essere considerato un aiuto non indifferente alla crescita ed al rafforzamento di una cultura d'impresa e di una rinnovata propensione individuale all'iniziativa economica di cui ha tanto bisogno la nostra Valle.

Più complessa e per molti versi più difficile è apparsa l'azione verso il mondo contadino che ha soprattutto necessità di progetti mirati alla valorizzazione dei prodotti, alla loro trasformazione e alla loro commercializzazione.

Tutti sappiamo che la Vallecamonica non è ancora nelle condizioni di poter contare su una qualificata offerta di prodotti locali, identificati con il territorio e capaci di sostenere la domanda del cosiddetto "prodotto tipico". Solo nella trasformazione lattiero casearia, negli ultimi anni, abbiamo guadagnato punti e ci siamo posizionati sul mercato in modo interessante. Ma anche in questo settore si può e si deve fare di più sia in termini di economie che di "personalità" del prodotto.

Le potenzialità non mancano: dalla castagna al miele, dalla bio-agricoltura ai frutti di bosco, dai salumi agli insaccati della tradizione, dai dolci al pane.

Si tratta, nel nuovo eventuale Piano di Azione Locale, di guardare con attenzione alle realtà dei piccoli produttori locali per valorizzarne la professionalità e la specificità produttiva e per costruire, insieme a loro, le forme migliori per associarli negli investimenti e nelle promozione dei loro prodotti.

Abbiamo anche guardato agli esempi più riusciti in questo settore sia in Italia che in Europa.

Nelle nostre azioni di collegamento con i G.A.L. nazionali e transnazionali, per confrontare esperienze e progetti, abbiamo costruito interessanti legami.

Per quanto riguarda la coltivazione della castagna, cooperiamo, fra gli altri, con le zone toscane della Garfagnana, del Mugello, dell’Amiata, con la regione portoghese di Tràs os Montes e con quella spagnola dell’Adrat.

Si tratta quindi, in questa fase, di operare più che in attività dirette di sostegno ad una vera e propria campagna di ricerche e di studi di mercato per porre saldamente le basi di una promozione di successo.

Da qui la decisione assunta dalla Comunità Montana di utilizzare le risorse del GAL per un ventaglio di progetti in gradi di identificare i nostri prodotti e di percorrere la strada di una loro certificazione di provenienza, di garanzia, di qualità, di genuinità e di tipicità.

Il "ritorno" che ci attendiamo dai 1.000 milioni investiti dovrà ricadere a tutto vantaggio dei produttori locali.

Tutte le 19 azioni che caratterizzano l'intero Piano del GAL trovano una loro sintesi nei "Percorsi d'Area": veri e propri laboratori che sfruttano tutte le azioni programmate e tutti i progetti finanziati.

I Percorsi si articolano sull'intero territorio di competenza; coinvolgono le realtà locali, i Comuni, le Parrocchie, le aziende private, gli operatori turistici e culturali.

I Percorsi propongono al turista un nuovo modo di guardare la Valle, di percorrerla, di conoscerla. Sollecitano la valorizzazione dell'ambiente, moltiplicano l'offerta turistica, innestano temi culturali su quelli propri del tempo libero, propongono itinerari sportivi impegnativi e gite più accessibili alla terza età.

Inoltre i Percorsi puntano sulla crescente domanda del turismo religioso che può trovare in Vallecamonica una risposta originale ed un "unicum" che ha riscontro in poche altre parti del Paese.

Pensiamo al "Percorso dei Santi" che attraversa la media Valle, dall'Annunciata fino a Cemmo lungo le orme lasciate dal Beato Innocenzo, dal Beato Tovini, dalla Beata Comensoli per congiungersi con quelle dei Santi Obizio e Costanzo e della Beata Cocchetti.

Il Convento dell'Annunciata vedrà opere che miglioreranno la sua capacità di accoglienza. Breno proporrà il circuito che da Ponte Minerva si innesta con l'area archeologica di Cividate Camuno. Niardo aprirà ai turisti il restaurato complesso di case del '500 in Somavilla tra cui la casa natale del Beato Innocenzo.

Sui Percorsi d'Area sono stati impegnati circa 1.300 milioni

A quello dei Santi si aggiungono il "Percorso del ferro, della pietra e del legno" che coinvolge i Comuni di Bienno, Malegno e Capo di Ponte, e quello della "Via della storia" in alta Valle, da Monno a Ponte di Legno. 

Chiude il nostro Piano il finanziamento del SITAR, per 750 milioni: un sistema informatico territoriale che mette in rete tutti i Comuni facenti capo al BIM.

Così tra alcuni mesi tutte le Amministrazioni comunali potranno usufruire di un sistema in grado di "dare e ricevere" servizi, informazioni, documenti con un abbattimento di costi non indifferente ed una elevazione notevole del grado di efficienza dell'intera macchina pubblica.

In conclusione. L'azione del G.A.L. ha impegnato oltre il 90% delle risorse previste dal Piano del 1997.

La sua iniziativa ha raccolto sul territorio cofinanziamenti aggiuntivi pari al 58% delle risorse messe a disposizione dalla Comunità Europea.

Artigiani, albergatori ed operatori privati hanno impegnato risorse proprie per 1.900 milioni di lire.

Comuni e Parrocchie hanno finanziato in proprio progetti di interesse locale per 900 milioni di lire.

I parametri di efficienza raggiunti hanno posto il nostro G.A.L. sicuramente tra quelli più attivi in Europa.

Sulla base dei risultati raggiunti è possibile affrontare la sfida del Piano LEADER PLUS

Si tratta del nuovo indirizzo di programma della Comunità Europea, finanziato con notevoli risorse, rivolto alle aree ad economia rurale dell'Europa. 

LEADER PLUS richiede alcuni cambiamenti sostanziali nella natura societaria dei G.A.L. e nei progetti che saranno alla base dei loro piani.

I G.A.L. dovranno aprire la propria struttura societaria a soggetti privati con una partecipazione non inferiore al 50% del capitale e sottoporre, per il finanziamento, il Piano di Azione Locale ad un vero e proprio concorso.

Il bando europeo sarà caratterizzato da rigide ed esigenti norme di selezione basate sulla qualità complessiva sia progettuale che finanziaria del Piano.

Le informazioni di cui disponiamo ci dicono che sarà privilegiata l'iniziativa dei Piani che saranno maturati nella realtà dei territori di competenza, che vedranno coinvolte le energie locali più attente al cambiamento, che faranno proprie le aspettative e le esigenze delle popolazioni. Inoltre, la raccomandazione della Comunità Europea va verso forme di gestione che si muovano lungo una linea di down-up.

L'esperienza maturata dal GAL Vallecamonica ci porta a sottoporre ai nostri Azionisti l'opportunità di raccogliere questa sfida, di promuovere la capitalizzazione della società con nuovi soci privati, di allargare l'area di competenza all'intera Vallecamonica, di mettere il nuovo Consiglio di Amministrazione nelle condizioni di predisporre un nuovo Piano di Azione Locale in grado di competere con gli altri GAL e di assicurarsi i finanziamenti del LEADER PLUS.

Vogliamo ricordare con commozione e riconoscenza la figura dell'Ing. Pietro Corna Pellegrini, Presidente della Banca Valle Camonica, che del nostro GAL fu tenace promotore e delle nostre iniziative attento e sollecito suggeritore.

Alla sua memoria va gran parte del nostro lavoro.

Breno, aprile 2000.

Il Consiglio di Amministrazione

Walter Sala 
Presidente

Vittorio Ongaro 
Vice Presidente

Ugo Calzoni Consigliere Delegato

Vittorio Lo Russo Consigliere

Antonio Orsatti 
Consigliere
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